
       Prossimo evento
            Sabato 17 dicembre 

Ore10
L’UNITÀ NAZIONALE NELLA FILOSOFIA ITALIANA

Ore 10,00: Il Risorgimento nella valutazione del secolo XX
          - GIUSEPPE PRESTIPINO, Viaggio nelle città gramsciane
          - LINO DI STEFANO, Giovanni Gentile e il Risorgimento
          - ALESSANDRO CATELANI, Scuola pubblica e scuola privata nei 
primi centocinquantanni dell’Unità d’Italia
Ore 11,30: Tavola rotoda A chiusura di un anno di celebrazioni

( DINO COFRANCESCO, BIAGIO DE GIOVANNI,  
FRANCESCO MERCADANTE, GIUSEPPE PRESTIPINO)

Ore16
FACCIAMO CONOSCERE I NOSTRI FILOSOFI

Ore 16.00 Cornelio Fabro nel Centenario della nascita
Ore 17.30 Francesco Barone e Nicola Abbagnano nel 
decennale della morte

Per raggiungere la sede degli incontri
Dall'Autostrada del Sole, la cittadina di Monte 
Compatri può essere raggiunta dalle uscite di Monte 
Porzio Catone e San Cesareo. Da Roma è raggiungibile 
anche percorrendo la strada Tuscolana per Frascati e 
seguendo quindi le indicazioni. Giunti alla piazza della 
Fontana raggiungere il Palazzo del Comune ubicato di 
fronte alla fontana. 
Per raggiungere Palazzo Annibaldeschi salire sulla 
destra del Palazzo del Comune e seguire le 
indicazioni per il Duomo e l’indicazione Biblioteca 
di filosofia

Per informazioni
   Tel.  0694288758    Cell. 3485119886
    www.centroperlafilosofiaitaliana.it

“““LLLaaa NNNooottttttooolllaaa dddiii MMMiiinnneeerrrvvvaaa”””

LLLaaa fffiii lllooosssooofffiiiaaa iiinnncccooonnntttrrraaa lllaaa rrreeeaaallltttààà
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Il Sabato di Montecompatri 

Il sabato di MONTECOMPATRI
Palazzo Annibaldeschi

Comune di 
Montecompatri

Centro per la 
Filosofia Italiana



Fu proprio la barbarie registrata nei confronti della dignità umana che portò 
l’Organizzazione delle Nazioni Unite a formulare, appena tre anni dopo la 
sua costituzione, quella Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo che 

resta una delle più alte espressioni della coscienza umana nel nostro tempo.
(Karol  Wojtyla)

Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo (1948)
Articolo 1

Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono 
dotati di ragione di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito 

di fratellanza.
Articolo 29

Ogni individuo ha dei doveri verso la comunità, nella quale soltanto è 
possibile il libero e pieno sviluppo della sua personalità.

***
Mentre i diritti sociali sono stati il risultato di una conquista del movimento 
operaio e delle mobilitazioni dei movimenti sociali, oggi i diritti di “quarta 

generazione” sono fondati direttamente sull’individualità in sé, e rischiano di 
rovesciarsi nel loro esatto opposto: la manipolazione totale della soggettività 

da parte di un “potere invisibile”.
(Pietro Barcellona)

***
La democrazia, come la concepiamo e la desideriamo, è il regime delle 
possibilità sempre aperte. Non basandosi su certezze definitive, essa è 

sempre disposta a correggersi perché – salvi i suoi presupposti procedurali 
(le deliberazioni popolari e parlamentari) e sostanziali (i diritti di libera, 

responsabile e uguale partecipazione politica), consacrati in norme 
intangibili della Costituzione, oggi garantiti da Tribunali costituzionali –

tutto può sempre essere rimesso in discussione.
(Gustavo Zagrebelski)
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Ore 10,00
Parliamo di 

Costituzione e diritti dell’uomo

Presiede e coordina
Prof. FULCO LANCHESTER

Ne discuterà il prof.
PIETRO BARCELLONA

  
Interviene il prof. ALESSANDRO CATELANI

Discussione

La partecipazione all’iniziativa vale come corso di aggiornamento per 
docenti della scuola media inferiore e superiore. Per gli studenti la
partecipazione alle iniziative vale per l’acquisizione di crediti formativi


